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PROGRAMMA: L’EUROPA PER I CITTADINI
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Il nuovo Programma europeo “L’Europa per i cittadini 2007-2013” ha come obiettivo di avvicinare i cittadini all’Europa, sviluppare un’identità comune, promuovere la tolleranza e la comprensione reciproca contribuendo al dialogo interculturale. Il Programma ha una dotazione di bilancio totale pari a 215 milioni di euro.

Il programma CITTADINI PER L’EUROPA 2007 – 2013 è suddiviso in quattro azioni:

· Azione I: “Cittadini attivi per l’Europa” coinvolge i cittadini in prima persona attraverso attività strettamente legate al gemellaggio tra città o ad altri progetti che li riguardano. Lo scopo dell’azione è riunire le persone delle comunità locali in tutta Europa per condividere e scambiare esperienze, opinioni e valori, per trarre insegnamenti dalla storia e costruire il futuro.

· Azione II: “ Una società civile attiva per l’Europa” è indirizzata alle organizzazioni della società civile sia attraverso un sostegno strutturale sulla base dei loro programmi di lavoro a livello europeo sia attraverso un sostegno ai progetti transnazionali.

· Azione III: “Insieme per l’Europa” supporta gli eventi ad alta visibilità, studi e strumenti di informazione indirizzati al grande pubblico, oltrepassando le frontiere e rendendo l’Europa più concreta per i suoi cittadini.

·   Azione IV: “Memoria Europea Attiva” sostiene le azioni volte a preservare i principali siti e memoriali connessi con le deportazioni nonché volti a commemorare le vittime del nazismo e dello stalinismo e che contribuiscono a un’ampia riflessione sulle origini e sul futuro dell’integrazione europea.

PROGRAMMA “EUROPEAN TWINNING”
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GEMELLAGGIO EUROPEO




L'Unione Europea riconosce che il gemellaggio è un modo molto importante di aiutare le persone a comprendere gli scopi dell'UE, a rafforzare il senso dell'identità europea e ad avvicinare l'UE ai propri cittadini.

Nel 1989, su iniziativa del Parlamento Europeo, è stato lanciato per la prima volta un programma europeo di gemellaggio ed i successivi programmi di gemellaggio hanno fornito una fonte importante di finanziamenti per i gemellaggi.

Per il periodo 2007- 2013, questo sostegno è fornito tramite il programma "Europa per i Cittadini", che si prefigge di sostenere una vasta gamma di attività e di organizzazioni nell'adempimento di una "cittadinanza europea attiva". Tra le attività incluse nel programma, il gemellaggio riceve il sostegno maggiore in termini di bilancio: da 11 a 14 milioni di € all'anno.

La Commissione Europea, che sovrintende al programma, organizza consultazioni con la rete di gemellaggio del CCRE, per discutere sull'andamento del processo di sovvenzione dei gemellaggi e per ricevere feedback sulle proposte per il futuro.

La guida al programma ed il sito web della Commissione forniscono tutte le informazioni pratiche su come ottenere il sostegno finanziario. Il programma è aperto ai 27 Stati Membri dell'UE, ma anche, con alcune condizioni, ai membri dell'Associazione Europea di Libero Scambio (comprese Islanda e Norvegia), ai "paesi candidati" a entrare nell'UE e ai paesi dei Balcani occidentali.

L'attuazione pratica del programma di gemellaggio e cittadinanza dell'UE, vale a dire la scelta delle proposte adeguate, le sovvenzioni, ecc., viene gestita da un'Agenzia Esecutiva specializzata. Il suo sito web contiene una serie utile di Domande frequenti (FAQ) e relative risposte.

Ogni anno, la Commissione Europea organizza anche la cerimonia di premiazione Golden Stars per i gemellaggi di qualità e altre iniziative transnazionali per la cittadinanza.

La guida completa al Programma è scaricabile al seguente link:

http://eacea.ec.europa.eu/citizenship/programme/documents/2011/programme_guide_it.pdf
Misura 1.1. Incontri di cittadini

L’obiettivo finale è quello di fare incontrare i cittadini appartenenti a città gemellate, beneficiando dei rapporti esistenti tra le loro città per sviluppare relazioni personali e informali.

Possono presentare proposte:

- i Comuni che ospitano gli incontri;

- le associazioni o i comitati per i gemellaggi, riconosciuti legalmente, con sede  nei Comuni che ospitano gli incontri.

Tipologie di azioni ammissibili

Organizzazione di incontri a sostegno dell’integrazione europea tramite momenti di discussione sull’idea di Unione europea, sulla partecipazione nella vita democratica europea, sui benefici concreti dell’integrazione a livello locale, ecc. Tali incontri dovrebbero essere un’esperienza di partecipazione civica attiva a livello locale. Per creare queste condizioni, è importante che la comunità locale venga coinvolta nella pianificazione e nell’implementazione del progetto dando ai partecipanti un ruolo attivo e assicurando lavori di gruppo con cittadini di altri Comuni.

Gli incontri devono coinvolgere Comuni di almeno due paesi partecipanti al Programma e, di questi, almeno uno deve essere uno Stato membro. Negli incontri di cittadini che coinvolgono due città gemellate, gli ospiti stranieri devono essere almeno 25 con un minimo di 5 persone per ogni Città straniera. La durata massima per gli incontri di cittadini è 21 giorni.

I documenti per presentare domanda di cofinanziamento si può scaricare sul sito Internet dell’Agenzia alla pagina: http://eacea.ec.europa.eu/citizenship/funding/2010/index_en.php
La proposta va redatta sui moduli appositi. I risultati delle selezioni verranno comunicati circa quattro mesi dopo la chiusura dell’invito e saranno pubblicati sul sito dell’Agenzia alla pagina: http://eacea.ec.europa.eu/citizenship/results_compendia/results_en.php
Misura 1.2. Network tra le città gemellate

Le autorità locali si devono regolarmente confrontare con nuovi temi e sono coinvolte nell’implementazione di diverse politiche spesso legate alle linee di sviluppo stabilite a livello europeo. La costruzione di un network tematico su temi di interesse comune tra le città è un importante mezzo di confronto e di scambio di buone pratiche. L’obiettivo è quello di sviluppare una forma di cooperazione tematica, duratura nel tempo, tra le città gemellate. 

I network devono occuparsi dei temi prioritari del Programma, devono avere un target ben definito e coinvolgere i soggetti chiave della comunità locale.

Possono presentare proposte:

- Comuni, enti locali e regionali e le loro associazioni;

- comitati di gemellaggio riconosciuti legalmente.

Tipologie di azioni ammissibili

Questa misura sostiene la formazione di reti istituite sulla base dei legami fra città gemellate.

Si tratta di un elemento importante per garantire una cooperazione articolata, intensa e multiforme tra le municipalità e contribuire, di conseguenza, ad amplificare al massimo l’impatto del programma. Un progetto deve prevedere almeno tre eventi e devono prendervi parte Comuni di almeno quattro paesi partecipanti, di cui almeno uno sia uno Stato membro dell’Unione europea. Del progetto devono far parte come minimo 30 partecipanti internazionali provenienti dalle città invitate. La durata massima del progetto è di 24 mesi e la durata massima di ciascun evento è di 21 giorni.

Le scadenze sono previste il primo febbraio e il primo settembre di ogni anno fino al 2013. I risultati delle selezioni verranno comunicati circa quattro mesi dopo la scadenza per la

presentazione e saranno pubblicati sul sito dell’Agenzia alla pagina:

http://eacea.ec.europa.eu/citizenship/results_compendia/results_en.php
Misura 2.1. Progetti dei cittadini
Questa misura riguarda una grande varietà di progetti di carattere multi settoriale e transnazionale che attraverso metodologie originali ed innovative mirano a incoraggiare la partecipazione dei cittadini e stimolare il dialogo tra i cittadini europei e le istituzioni dell’Unione. Un progetto può durare al massimo 12 mesi e deve prevedere almeno cinque paesi partecipanti, di cui almeno uno sia uno Stato membro dell’Unione europea. Al progetto devono prendere parte almeno 200 partecipanti dei quali almeno il 20% deve essere costituito da ospiti stranieri.

La scadenza è fissata al primo giugno per i progetti che iniziano tra il primo dicembre e il 28 febbraio. I risultati delle selezioni verranno comunicati circa quattro mesi dopo la scadenza per la presentazione e saranno pubblicati sul sito dell’Agenzia alla pagina:

http://eacea.ec.europa.eu/citizenship/results_compendia/results_en.php
Misura 2.2. Misure di sostegno

Queste misure rappresentano uno strumento per sviluppare la qualità dei progetti presentati nell’ambito dell’azione1 “Cittadini attivi per l’Europa” e favoriscono lo scambio di esperienze, competenze e buone prassi; nonché tutte quelle attività che possono sfociare nella formazione di partenariati e reti di lunga durata.

Un progetto deve prevedere almeno due paesi partecipanti, di cui almeno uno sia uno Stato membro dell’Unione europea, può durare al massimo 12 mesi e deve prevedere almeno due eventi.

I risultati delle selezioni verranno comunicati circa quattro mesi dopo la scadenza per la presentazione e saranno pubblicati sul sito dell’Agenzia alla pagina

http://eacea.ec.europa.eu/citizenship/results_compendia/results_en.php
SETTIMO PROGRAMMA QUADRO
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Il Settimo programma quadro risponde alle esigenze dell’Unione europea in materia di crescita e di occupazione. Dopo un’ampia consultazione pubblica, sono emersi quattro grandi obiettivi che corrispondono a quattro programmi specifici, sulla cui base dovranno essere strutturati le attività europee nel settore della ricerca.

Quattro programmi specifici principali 

Il programma Cooperazione mira a incentivare la cooperazione e a rafforzare i legami tra l’industria e la ricerca in un quadro transnazionale. L’obiettivo è costruire e consolidare la leadership europea nei settori più importanti della ricerca. Il programma è articolato in 9 temi, autonomi nella gestione, ma complementari per quanto riguarda l’attuazione:

· salute; 

· prodotti alimentari, agricoltura e biotecnologie; 

· tecnologie dell’informazione e della comunicazione; 

· nanoscienze, nanotecnologie, materiali e nuove tecnologie di produzione;

· energia; 

· ambiente (ivi compresi i cambiamenti climatici); 

· trasporti (ivi compresa l’aeronautica); 

· scienze socioeconomiche e scienze umane; 

· sicurezza e spazio. 

Il programma Idee deve servire ad incentivare le ricerche di frontiera in Europa, cioè la scoperta di nuove conoscenze che cambino fondamentalmente la nostra visione del mondo e il nostro stile di vita. 

Per realizzare tale obiettivo il nuovo Consiglio europeo della ricerca sosterrà i progetti di ricerca più ambiziosi e più innovatori. 

Per questa nuova struttura alla testa della ricerca europea un consiglio scientifico definirà le priorità e le strategie scientifiche in maniera autonoma. Lo scopo è rafforzare l’eccellenza della ricerca europea favorendo la concorrenza e l’assunzione di rischi.

Il programma Persone mobilita risorse finanziarie importanti per migliorare le prospettive di carriera dei ricercatori in Europa ed attirare un maggior numero di giovani ricercatori di qualità. La Commissione intende sostenere la formazione e la mobilità, per valorizzare a pieno il potenziale umano della ricerca europea. Il programma in questione sfrutta il successo delle azioni "Marie Curie", che da anni offrono opportunità di mobilità e formazione ai ricercatori europei.

Il programma Capacità deve fornire ai ricercatori degli strumenti efficaci per rafforzare la qualità e la competitività della ricerca europea. Si tratta di investire di più nelle infrastrutture di ricerca delle regioni meno efficienti, nella creazione di poli regionali di ricerca e nella ricerca a vantaggio delle PMI. Il programma in questione deve inoltre rispecchiare l’importanza della cooperazione internazionale nella ricerca e il ruolo della scienza nella società.

Infine, il Settimo programma quadro finanzierà le azioni dirette del Centro comune di ricerca (JRC) e le azioni previste dal programma quadro EURATOM nei seguenti settori:

· la ricerca sull’energia di fusione; 

· la fissione nucleare e la radioprotezione. 

Il cambiamento nella continuità 

Il Settimo programma quadro incorpora numerosi elementi dei programmi precedenti che hanno avuto un effetto positivo sulla ricerca europea, come ad esempio i progetti attuati da gruppi di partner europei, che resteranno al centro del programma quadro. La Commissione inserisce il programma quadro nello Spazio europeo della ricerca, che raggruppa tutte le attività dell’Unione europea nel settore. Il prolungamento della durata del programma da quattro a sette anni dimostra la volontà di agire nella continuità per dinamizzare l’Europa della ricerca.
Pur mantenendo i migliori aspetti dei programmi precedenti, il Settimo programma quadro di ricerca introduce nuove misure per migliorare la coerenza e l’efficacia della politica della ricerca europea. Le principali innovazioni del programma quadro sono:

· la semplificazione delle procedure di partecipazione al programma;

· l’attuazione del programma e del suo bilancio per temi e non per strumenti, per un’azione più coordinata ed efficace; 

· la creazione del Consiglio europeo della ricerca nell’ambito del programma Idee, per sostenere la ricerca di frontiera; 

· le cooperazioni rafforzate con l’industria mediante le "iniziative tecnologiche congiunte", che combineranno investimenti privati e finanziamenti pubblici; 

· il sostegno di una politica europea delle infrastrutture di ricerca; 

· la realizzazione di un "meccanismo di finanziamento con ripartizione dei rischi" per facilitare l’accesso dei partecipanti ai prestiti della Banca europea per gli investimenti. 

Un programma quadro semplificato 

Dal 1984 i programmi quadro che si sono succeduti hanno aumentato il numero delle procedure amministrative e finanziarie che disciplinano le attività dell’UE in materia di ricerca. La Commissione intende proseguire nello sforzo di semplificazione avviato con l’ultimo programma quadro, per migliorare l’efficacia del finanziamento e della gestione dei progetti di ricerca.

Le misure specifiche che mirano a semplificare l’attuazione del programma quadro comportano:

· la razionalizzazione dei sistemi di finanziamento, con una gamma ridotta di strumenti per una maggiore coerenza nel finanziamento; 

· l’uso di un linguaggio più semplice e meno burocratico per migliorare la comprensione da parte del grande pubblico; 

· la riduzione del numero e del volume dei documenti ufficiali; 

· la semplificazione delle formalità richieste ai partecipanti; 

· la riduzione dei controlli preparatori prima dell’adozione di un progetto;

· una maggiore autonomia per i gruppi partner; 

· la semplificazione della procedura di selezione dei progetti. 

Un bilancio importante, ma necessario 

La Commissione propone per il periodo 2007-2013 uno stanziamento di bilancio di 50 521 milioni di euro, ossia in media 7 217 milioni di euro l'anno che rappresenta oltre una volta e mezzo il bilancio annuale del (4 375 milioni di euro l'anno ossia uno stanziamento di bilancio totale di 17 500 milioni di euro per quattro anni). Più particolarmente lo stanziamento sarà suddiviso nel modo seguente:

· Cooperazione: 32 413 milioni di euro. 

· Idee: 7 510 milioni di euro. 

· Persone: 4 750 milioni di euro. 

· Capacità: 4 097 milioni di euro. 

· Azioni non nucleari svolte dal CCR: 1 751 milioni di euro.

· Euratom :2 700milioni di euro (2007-2011). 

Questo aumento rispecchia l’importanza della ricerca nel rilancio della strategia di Lisbona, che mira a rendere l’Europa l’economia della conoscenza più competitiva e più dinamica del mondo. L’Europa recentemente ha perso alcune opportunità importanti in determinati settori fondamentali della ricerca, per mancanza di fondi disponibili. Il programma quadro potrà finanziare un maggior numero di progetti di qualità e rafforzare la capacità di innovazione dell’Unione europea.

La conoscenza e la tecnologia sono le risorse più importanti dell’Europa e rappresentano la base della crescita e dell’occupazione. Il programma quadro deve incentivare la spesa nazionale in materia di ricerca, affinché lo sforzo dell’Europa nel settore della ricerca raggiunga il 3% del PIL. La Commissione intende svolgere pienamente il suo ruolo di impulso e coordinamento per mettere la conoscenza al servizio della crescita e dell’occupazione in Europa.

EUROPE DIRECT
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Il Centro di contatto EUROPE DIRECT è un servizio che aiuta a trovare informazioni sull’Unione europea. 

Il Centro può dare risposte dirette a domande generali o, anche a quesiti più specifici, indirizzare alla migliore fonte di informazione e consulenza a livello europeo, nazionale, regionale e locale.

Informazioni che può fornire EUROPE DIRECT:

· Informazioni generali sulle politiche dell’Unione europea;

· Informazioni pratiche su numerosi argomenti nell'ambito dei diritti e delle opportunità in quanto cittadini dell’UE e il modo di usufruirne, ad esempio su come ottenere un permesso di soggiorno, come far riconoscere le proprie qualifiche o come denunciare i prodotti pericolosi;

· Indicazioni delle fonti di informazione appropriate o delle persone di contatto presso gli organismi competenti cui ci si deve eventualmente rivolgere;

· Per i quesiti complessi, il punto di vista di un esperto del settore politico interessato o la consulenza di uno dei vari servizi dell’UE che aiutano gli utenti a risolvere i problemi connessi con l’UE, quali il Servizio di orientamento per i cittadini o Solvit;

· Invio postale gratuito di alcune pubblicazioni dell’UE. 

Il Network EUROPE DIRECT

Le Antenne Regionali fungono da tramite tra l'Unione europea e i cittadini a livello locale. Il suo compito consiste, non solo nel fornire informazioni e consulenza sulle politiche dell'Unione europea, ma anche promuovere attivamente il dibattito locale e regionale sull'Unione europea, consentire alle istituzioni europee di diffondere informazioni a livello locale e regionale e offrire ai cittadini la possibilità di fornire un feedback alle istituzioni europee.

I Centri di Documentazione Europea (CDE) aiutano le università e gli istituti di ricerca a promuovere e a sviluppare l'insegnamento e la ricerca sull'integrazione europea, li incoraggiano a partecipare al dibattito sull'Europa e contribuiscono a far conoscere le politiche dell'Unione a tutti i cittadini europei. Presso i CDE possono essere consultate tutte le pubblicazioni ufficiali delle Comunità europee.

Team Europe é il gruppo di conferenzieri indipendenti della Commissione europea; tale gruppo, di cui fanno parte avvocati, consulenti, professori universitari ecc., si occupa di tutti i settori di attività contemplati dalle politiche dell'Unione ed opera in tutte le lingue di lavoro. I componenti sono nominati dalle Rappresentanze della Commissione negli Stati membri.

Creazione di strutture ospitanti le antenne di informazione della rete Europe Direct.

La Commissione europea (DG Comunicazione), attraverso la sua Rappresentanza in Italia, lancia periodicamente inviti a presentare proposte (call for proposals) per selezionare strutture ammissibili a beneficiare di una sovvenzione annuale di funzionamento e di assistenza tecnica per ospitare una o più antenne di informazione per i cittadini, in particolare nelle regioni sprovviste, collettivamente designate come “rete di informazione Europe Direct”.

L'obiettivo principale di istituire nuove antenne é il rafforzamento della rete Europe Direct, in particolare nelle regioni che ne sono attualmente sprovviste, in modo che tutti i cittadini - che si trovino in zone rurali o urbane – possano avere agevole accesso all’informazione in tutti i settori di attività dell’Unione europea e soprattutto sul modo in cui esse incidono sulla loro vita quotidiana.

Le strutture ospitanti devono predisporre e far funzionare le antenne per fornire un servizio al fine di:

· permettere ai cittadini locali di ottenere informazioni, consulenza, assistenza e risposte a domande sulle istituzioni, la legislazione, le politiche, i programmi e le possibilità di finanziamento dell’Unione europea;

· promuovere attivamente il dibattito locale e regionale sull’Unione europea e le sue politiche;

· consentire alle istituzioni europee di migliorare la diffusione di informazioni adattate alle necessità locali e regionali;

· offrire ai cittadini la possibilità di fornire un feedback alle istituzioni europee in forma di domande, pareri e suggerimenti.

La modulistica degli inviti a presentare proposte é reperibile nel sito della Rappresentanza in Italia della Commissione Europea http://ec.europa.eu/italia/finanziamenti/sovvenzioni/index_it.htm 

ERASMUS PER I GIOVANI IMPRENDITORI




“Erasmus per Giovani Imprenditori” (Erasmus for Young Entrepreneurs) è il programma di scambio per gli imprenditori e le imprenditrici europei, finanziato dalla Commissione europea, destinato a promuovere ed incrementare l’imprenditorialità e l’internazionalizzazione attraverso un periodo di scambio in altri paesi dell’UE.

Chi può partecipare:
· Nuovi imprenditori (New Entrepreneurs - NEs) da meno di 3 anni o intenzionati ad avviare una propria attività; 

· Imprenditori affermati (Host Entrepreneurs - HEs) con un’esperienza di almeno 3 anni nella gestione di un’impresa. 

In quali settori? Possono partecipare le imprese appartenenti a qualsiasi settore purché siano Piccole Medie Imprese (PMI).

Dove? In tutti i 27 Paesi membri dell’Unione europea.

Per quanto tempo? Da 1 a 6 mesi.

Ci sono limiti di età? Dai 18 anni, senza alcun limite di età. 

Conoscenza delle lingue straniere: è importante conoscere la lingua del Paese dove effettuare lo scambio oppure avere una buona conoscenza dell’inglese (non sono infatti previsti corsi di lingua preparatori!). 

PROGRAMMA GIOVENTU’ IN AZIONE
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Finalità

Gli obiettivi generali definiti nella decisione che istituisce il Programma Gioventu in azione sono i seguenti:

· promuovere la cittadinanza attiva dei giovani, in generale, e la loro cittadinanza europea in particolare;

· sviluppare la solidarieta e promuovere la tolleranza tra i giovani, segnatamente per rafforzare la coesione sociale dell'Unione europea;

· favorire la comprensione reciproca tra giovani in paesi diversi;

· contribuire a sviluppare le possibilita di sostenere le attivita dei giovani e la capacita degli organismi della societa civile in campo giovanile;

· favorire la cooperazione europea nel settore della gioventu.

Oltre alle priorita permanenti sopraelencate, le priorita specifiche del 2011 sono:

1) Anno europeo del volontariato

Questa priorità ha lo scopo di incoraggiare i progetti volti ad accrescere la consapevolezza del valore e dell'importanza del volontariato come una forma di impegno attivo e come strumento per sviluppare o migliorare le competenze per lo sviluppo personale, sociale e professionale;

2) Disoccupazione giovanile

Questa priorità mira a incoraggiare progetti volti a promuovere l'accesso dei giovani disoccupati al programma Gioventù in Azione. Tale priorità riguarderà anche progetti che affrontano le questioni della disoccupazione giovanile e/ o volti a stimolare la mobilita dei giovani disoccupati e la partecipazione attiva alla società;

3) Crescita e Partecipazione

Questa priorità mira a incoraggiare progetti che affrontano il problema della povertà e dell'emarginazione e favorire la conoscenza dei giovani e l'impegno ad affrontare questi temi per una società più partecipativa. In questo contesto, particolare attenzione dovrà essere posta sull'integrazione dei giovani migranti, dei giovani disabili, e se del caso dei giovani rom;

4) Sfide ambientali globali e cambiamento climatico

Questa priorità e destinata a incoraggiare progetti volti a sensibilizzare i giovani sulle sfide ambientali globali e sul cambiamento climatico, come mezzo per favorire lo sviluppo di competenze "verdi" fra i giovani e i giovani lavoratori e il loro impegno per una crescita più sostenibile;

5) Creatività e imprenditorialità

Questa priorità ha lo scopo di incoraggiare i progetti - in particolare le iniziative dei giovani - volte a stimolare lo spirito d'iniziativa, la loro capacità di pensare con fantasia, la loro disponibilità ad assumersi dei rischi e il loro ingegno al fine di raggiungere obiettivi economici, politici, sociali o ambientali;

Nell'ambito delle Azioni di cooperazione con altri paesi partner del mondo, particolare attenzione sarà dedicata a progetti volti a favorire il dialogo, la cooperazione e gli scambi nel settore della gioventù tra l'Unione europea e la Cina.

Stanziamento – Finanziamento - Finanziamento

Il programma dispone di un bilancio complessivo di 885 milioni EUR per il periodo 2007-2013.

Lo stanziamento previsto per il 2011 corrisponde 122.624.083 EUR.

L'importo della sovvenzione sara calcolato su importi forfetari e su tabelle di costi unitari per ciascuna

delle azioni previste dal programma.

Per i progetti presentati all'Agenzia Nazionale sono previste cinque scadenze all'anno:

1 febbraio

1 aprile

1 giugno

1 settembre

1 novembre
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